
“DIDATTICA E VALUTAZIONE PER COMPETENZE DELLA STORIA NELLE CLASSI   IV  E  V  PRIMARIA” 

 

 

LA DIDATTICA DEI QUADRI DI CIVILTA’: DALLA CIVILTA’ DEL TEMPO  

PRESENTE  AL PASSATO DEL MONDO 

 

 1.  INCONTRO: Guardare e capire il mondo antico a partire dalla Civiltà     

del tempo presente. 

 

2.   INCONTRO: “Il processo di Ominazione. Uno snodo periodizzante della          

      vicenda umana”. Carte geostoriche e testi multimediali per 

comprendere e rappresentare un passato lontano. 

 

3.   INCONTRO: “Il processo di Neolitizzazione. Uno snodo periodizzante 

della vicenda umana”. Musei e luoghi di conservazione della memoria 

per vedere e toccare un passato lontano. 

 

4.   INCONTRO: Guardare e capire il mondo antico. Musei reali, musei 

virtuali, testi storiografici. Per una didattica dei Q.D.C.  Dalla storia a 

scala locale alla storia a scala mondiale. 
 

 

 

I.C.  Scipione Lapi  APECCHIO   ( A.S. 2018- 2019) 

A cura di Donatella Giulietti 



 

 

 

 

 

 abilità all’uso dei beni culturali come fonte per la 

conoscenza della storia a scala locale 

 le procedure della costruzione delle conoscenze sul 

passato 

 
A cura di Donatella Giulietti 

“La Rivoluzione Neolitica: uno snodo periodizzante della 

vicenda umana”  Didattica museale e testi storiografici 

nella costruzione del sapere storico 







 
 

Pianta del Museo Civico di Fano 

 

Di quante sale si compone il Museo Civico?In quale sala 

dovremo cercare informazioni utili alle nostre ipotesi?  



 
 

Pianta della Sala n°1 del Museo Civico di Fano 

detta “Sala della Preistoria”. 

 

Questa è la pianta della sala n°1, gli spazi numerati 

sono quelli occupati dalle teche (vetrine) che 

contengono i reperti della preistoria.  
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Schedario per raccolta dati 







Analisi lessicale dei reperti 



Ordine temporale  



LEGENDA  

(luoghi di insediamento) 

 

 

oP. PALEOLITICO 

 

oP. NEOLITICO 

 

oETA’ DEL BRONZO 

 

oETA’ DEL FERRO 

 

 

 

 

Organizzazione spaziale  



Ordine cronologico  



Lettura e analisi dei reperti Neolitici  



DALLA LETTURA DEI REPERTI ABBIAMO RICAVATO QUESTE INFORMAZIONI SULLE CARATTERISTICHE DEL 
PERIODO NEOLITICO  (CL. 4A 4B) 

 

•L’uomo del Neolitico scopre nuovi materiali con cui può costruire e creare nuovi oggetti (materiali litici, 
argilla e ceramica, ossa, legno,intonaci…). 
 

•Diventa più abile a modellare, a levigare e a dare nuove forme alle armi e agli oggetti di uso quotidiano.  
 
• Inventa oggetti in rapporto ai suoi bisogni e li sa decorare. 
 

•Con l’esperienza inventa i forni per cuocere vasi e utensili. I forni devono raggiungere temperature 
altissime per cuocere l’argilla e trasformarla in ceramica (tecnologia avanzata). 
 

•L’uomo del neolitico impara ad allevare gli animali e a coltivare le piante. 
  
•Inventa l’aratro e nuovi strumenti per l’agricoltura. 
 

•Gli animali servono all’uomo per produrre carne, ossa, pelli, lana, latte, formaggi. 
 

•Usa gli animali anche nell’agricoltura come mezzo di trasporto e di trazione per l’aratro. 
 

•Scopre l’utilizzo di cibi nuovi (latte, latticini, nuove piante) e cambia la sua alimentazione. Deve abituarsi a 
digerirli. 
 

•Se gli uomini hanno più cibo a disposizione, nutrono più persone e la popolazione aumenta. 
 

•Si creano quindi gruppi più numerosi che vivono in villaggi che poi diventeranno città. 
 

•Imparano a costruire abitazioni (resti di capanne) sempre più confortevoli e resistenti con materiali nuovi 
(intonaci, incannicciati). 
 

•Per dedicarsi all’agricoltura e all’allevamento degli animali l’uomo  deve fermarsi sempre più a lungo in un 
territorio. Diventa da nomade a stanziale. 
 

•L’arte rupestre è più evoluta. Ora l’uomo si rappresenta in mezzo agli animali senza paura perchè li ha 
addomesticati.  

 

 



DIDATTICA DEI COPIONI 
Un percorso a ritroso: 

dai concetti interpretativi alle esperienze che li fondano 

• Scuola 

• Artigianato 

• Commercio 

• Agricoltura 

• Allevamento 

• Alimentazione 

• Svaghi e divertimenti 

• Mezzi di trasporto… 

• Andare a scuola 

• Lavorare l’argilla 

• Andare a fere la spesa 

• Coltivare il grano 

• Visitare una fattoria 

• Mangiare a mensa 

• Andare a teatro 

• Fare un viaggio in treno 





UNO SCHEMA 

UNA STRUTTURA 
 CONDIVISA  
DAI MEMBRI  

DI UNA STESSA CULTURA 

UNA 
 RAPPRESENTAZIONE 

MENTALE 
 

SCRIPT / COPIONE 

E’ 

Lo Script è la rappresentazione di eventi organizzati in termini 
spazio-temporali e causali e si costruisce sulla base dell’esperienza 
reale, attraverso una successione ordinata di azioni coerenti in un 
particolare contesto finalizzate a realizzare uno scopo, individuale o 
socio-culturale (Schank e Abelson, 1977; Nelson, 1985-86; Anolli e 
Ciceri, 1995; Ciceri, 2001).. 

La funzione principale dello script è di 
favorire la rappresentazione mentale 
delle azioni umane, ossia la comprensione 
di vissuti, episodi ed eventi          

 Clio ’92. Associazione di insegnanti e ricercatori sulla didattica della 
storia  



JARED DIAMOND: Docente 
all'Università della 
California, è membro 
dell'Accademia Nazionale 
Americana  delle Scienze.  
Autore di oltre seicento 
pubblicazioni scientifiche,ha 
ricevuto il Premio Pulitzer 
per la saggistica nel 1998 
per Armi, acciaio e malattie, 
oltre ad altri numerosi 
riconoscimenti scientifici.  





 

COSA FA IL DOCENTE NEL PASSAGGIO 

DAL SAPERE ESPERTO (CANONE)   

AL SAPERE INSEGNATO   

AL SAPERE APPRESO 

• Individua le procedure di costruzione della conoscenza nel testo esperto 

 

•  Individua le abilità cognitive e operative pregresse necessarie al bambino 

per operare sul testo 

 

• Fa operazioni di selezione del testo (riduzione, adattamento, suddivisione in 

paragrafi) 

 

• Sollecita la problematizzazione 

 

• Individua le operazioni cognitive e operative necessarie allo smontaggio e alla 

trasposizione delle informazioni da parte del bambino  

 

• Predispone gli strumenti di raccolta e di rappresentazione delle conoscenze 

(schemi, tabelle, carte geostoriche, tematiche…) 

   



Operazioni  spaziali (le scale di riferimento, transcalarità…) 

 

Operazioni temporali (rappresentazioni cronologiche, individuazioni di 

periodi, rapporto presente-passato,la contemporaneità) 

 

Operazioni di tematizzazione. Individuazione e raccolta delle 

informazioni in base ai sottotemi descrittivi del quadro di società (in 

riferimento agli indicatori del QDC del presente): 

ECONOMIA 

ALIMENTAZIONE  

POTERE 

SANITÀ 

ABBIGLIAMENTO 

TECNOLOGIA 

CULTURA E ISTRUZIONE 

ENERGIA 

RELIGIONE 

ARCHITETTURA 

 

Predisposizione degli strumenti di raccolta e rappresentazione delle 

conoscenze (mappe spazio-temporali, grafici temporali, planisferi tematici, 

tabelle, grafici, video…) 



MEZZI DI TRASPORTO 

DEMOGRAFIA SETTORI 

LAVORATIVI 

CLASSI SOCIALI 

MALATTIE 

ARCHITETTURA 

SPAZIO 
TEMPO 

INNOVAZIONI  

TECNOLOGICHE 

ALIMENTAZIONE 

NEOLITICO ABBIGLIAMENTO 

ENERGIA 





Domesticazione degli animali nelle diverse parti del mondo 





Rotte ipotetiche della diffusione dell’agricoltura e della pastorizia in Europa 











 

COSTRUZIONE DI UN MOSAICO DI Q.D.C.  
 

 

 

La COMPARAZIONE è un’operazione necessaria affinchè  singole 

conoscenze possano entrare in una rete di conoscenze per leggere la 

COMPLESSITA’  DELLA STORIA  per capire che: 
 

 

 

1. Nel mondo sono esistite in contemporaneità o in successione società nomadi  

di CACCIA TORI -RACCOGLITORI, società di AGRICOLTORI –ALLEVATORI 

stanziali, società di AGRICOLTORI nomadi, società di ALLEVATORI nomadi. 

 

 

2. Popoli CONTEMPORANEI avevano tratti simili o diversi 

 

 

3. Popoli in SUCCESSIONE avevano tratti simili o diversi.  

 

 

 

 





















…Tuttavia è importante sottolineare l’importanza, a partire dalla scuola 

primaria, dell’apprendimento della storia centrato su temi che riguardano 

l’insieme dei problemi della vita umana sul pianeta: l’uso delle diverse 

fonti di energia, la difesa dagli elementi naturali avversi e la 

trasformazione progressiva dell’ambiente naturale, i molti passaggi dello 

sviluppo tecnico, la conservazione dei beni e del cibo, la divisione del 

lavoro e la differenziazione sociale, le migrazioni e la conquista dei 

territori, il conflitto interno e quello esterno alle comunità, la custodia e 

la trasmissione del sapere, i codici e i mezzi della comunicazione, la 

nascita e lo sviluppo delle credenze e della ritualità, il sorgere e 

l’evoluzione del sentimento religioso e delle norme, la costruzione delle 

diverse forme di governo. Un tale approccio, costruito tra passato e 

presente, permette anche di non doversi soffermare troppo a lungo su 

singoli temi e civiltà remote nella convinzione che in una data classe si 

debbano svolgere solo argomenti specifici.  

Dalle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell’infanzia  

e del primo ciclo d’istruzione 2012 

  



UN ALUNNO E’ COMPETENTE : 
 

• Se pensa alla storia come luogo dei saperi in cui le 

procedure, le conoscenze e gli strumenti  sono 

utilizzabili per conoscere e interpretare le questioni del 

mondo contemporaneo 

 

•Se usa procedure, conoscenze e strumenti per 

risolvere situazioni inedite 

 

• Se usa procedure, conoscenze e strumenti per 

acquisire nuove conoscenze anche in modo autonomo 

in tutto il corso della sua vita 


